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V.5
L’educatore inclusivo: 

prospettive pedagogiche e politiche inclusive

Simona Gatto
Università degli Studi di Messina

1. Considerazioni introduttive

Nella società complessa nella quale viviamo la scuola ricopre un ruolo fon-
damentale in quanto si configura come realtà di massima rilevanza etico-
personale ed etico-sociale. In questo contesto l’educatore inclusivo svolge
un ruolo importante in quanto educa alla resilienza e promuove lo sviluppo
di forze positive interne.

L’educatore inclusivo deve promuovere l’autodeterminazione, l’autoefficacia
e l’autostima. L’autodeterminazione in educazione può essere definita come: 

la capacità di scegliere fra varie opportunità e di impiegare quelle
scelte per determinare le proprie azioni personali […] le persone han-
no una naturale propensione a svilupparsi psicologicamente a adope-
rarsi autonomamente per superare le sfide dell’ambiente a mettere in
atto comportamenti autodeterminati (Deci, Ryan, 1985, p. 38). 

Nell’ambito della disabilità, l’autodeterminazione rimanda alla capaci-
tà, da parte di un individuo, di porre in essere determinate azioni con la fa-
coltà e la forza di farlo, al fine di incidere su determinati aspetti della pro-
pria vita. Luigi D’Alonzo, (2015, p. 43) mette in evidenza come l’autode-
terminazione sia uno dei massimi costrutti in grado di promuovere un ef-
fettivo cambiamento nei soggetti. 

Albert Bandura che teorizzò il costrutto dell’autoefficacia ritiene che essa: 

si riferisce alla convinzione nelle proprie capacità di organizzare e
realizzare il corso di azioni necessario a gestire adeguatamente le si-
tuazioni che si incontreranno in modo da raggiungere i risultati pre-
fissati. Le convinzioni di efficacia influenzano il modo in cui le per-
sone pensano, si sentono, trovano delle fonti di motivazione perso-
nale e agiscono (Bandura, 1999, p. 15).
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L’autoefficacia, quindi, può essere definita come la convinzione delle
proprie capacità di raggiungere il successo nell’esecuzione di un compito e
cioè il senso di potercela fare. Il complesso di giudizi di valore e sentimenti
che proviamo nei confronti della nostra persona costituisce il concetto psi-
cologico di autostima. Si potrebbe affermare che uno degli obiettivi dello
sviluppo psicologico sia proprio quello di costruire un senso positivo di au-
tostima come parte integrante della personalità (Ianes, 2006, pp. 96-97).

2. Il ruolo e le caratteristiche dell’educatore inclusivo

L’educatore inclusivo deve lavorare su quei fattori personali, sociali e psico-
logici che possono riattivare lo slancio vitale al fine di sviluppare la resilien-
za (Cyrulnik, 2009, p. 54). Le prime ricerche che riguardano la resilienza
sono state condotte tra gli anni ’80 e gli anni ’90 del secolo scorso da Em-
my Werner e dai suoi collaboratori. Tali ricerche cominciate nel 1955 ed
ultimate dopo quasi un trentennio – consistenti in uno studio longitudi-
nale condotto su 698 bambini che vivevano nell’isola di Kauai (Haway-
Usa) – mettono in evidenza come alcuni bambini, nonostante un vissuto
caratterizzato da un contesto di crisi e di disagio, siano riusciti a diventare
degli adulti socialmente integrati e sicuri di se, malgrado la presenza di fat-
tori di rischio. Tale termine viene utilizzato nell’ambito della psicologia e
della sociologia per indicare la capacita di un soggetto di adattarsi in ma-
niera positiva alle avversità della vita nonostante le condizioni sfavorevoli
(Bertetti, 2008, p. 17). 

Dal punto di vista psicopedagogico, il concetto di resilienza rimanda al-
la capacità di affrontare le avversità e uscirne rafforzati ed aperti alla ricerca
di nuovi equilibri presenti e futuri. Stanislas Tomkiewicz, che da giovane
sperimentò la ferocia dei campi di sterminio nazisti, ritiene che la resilienza
possa essere definita come la capacità di un individuo di resistere alle avver-
sità della vita anche le più gravi (2000, pp. 167-169). Boris Cyrulnik
(2000, p. 4), uno dei più grandi studiosi del tema della resilienza, la defi-
nisce come: 

una trama dove il filo dello sviluppo si intreccia con quello affettivo e sociale come un reticolo
fatto di interazioni dell’individuo con l’ambiente che consente ai soggetti che non sono dei
superuomini di trovare in se stessi, nelle relazioni umane e nei contesti di vita gli elementi e
la forza per superare le avversità valorizzando i legami affettivi e il sostegno sociale.
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Ritiene, altresì, che essa possa essere definita come la capacità o il pro-
cesso di “far fronte”, resistere, integrare, costruire e riuscire a riorganizzare
positivamente la nostra vita nonostante le situazioni difficili per le quali si
potrebbe ipotizzare un esito negativo (Cyrulnik, 2005, p. 6). 

Per Anna Oliverio Ferraris, (2003, p. 7) la resilienza può essere definita
come: 

un tratto della personalità composito, in cui convergono fattori di
varia natura – cognitivi, emotivi, sociali, educativi, esperienziali,
maturativi – che con la loro azione congiunta mobilitano le risorse
dei singoli, dei gruppi e delle comunità”. 

In questo senso, prosegue la studiosa, 

l’azione della resilienza può essere paragonata al sistema immunita-
rio con cui il nostro organismo risponde alle aggressioni dei batteri.
Di fronte agli stress e ai colpi della vita, la resilienza dà infatti luogo
a risposte flessibili che si adattano alle diverse circostanze ed esigenze
del momento. 

La resilienza, come e stato ampiamente dimostrato dalle ricerche con-
dotte da Elena Malaguti e Andrea Canevaro, assume notevole rilevanza in
ambito educativo nella misura in cui il suo sviluppo e promosso e valoriz-
zato in contesti a rischio e/o vulnerabili ed in ambienti in cui sono presenti
soggetti con bisogni educativi speciali. Una delle principali caratteristiche
del comportamento resiliente e rappresentata dal dinamismo cognitivo che
consente al soggetto di decostruire e ricostruire le proprie competenze re-
lazionali, cognitive, sociali ed emotive. La costruzione della resilienza e, in
modo particolare, di una personalità resiliente si realizza pienamente nel
momento in cui vengono promossi dei legami e delle relazioni educative si-
gnificative, in contesti in cui sono presenti soggetti con disabilità. L’educa-
zione alla resilienza costituisce il mezzo attraverso cui i soggetti riescono a
tornare alla vita ed a progettare la propria esistenza. L’educatore, come pro-
fessionista della cura educativa e d’aiuto, deve infatti:

fare i conti con la centralità del rapporto esistente tra l’educatore
stesso e la persona in condizioni di deficit o di handicap [...], deve
soprattutto possedere doti di notevole seduzione, deve cioè risultare
attraente, in quanto, oltre alla dovuta competenza tecnico-metodo-
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logica ed organizzativa, ha spesso il compito di dover riconquistare
alla vita anime stanche, demotivate, smarrite. [...] . L’educatore, se
vuole instaurare una relazione effettivamente significativa, deve
rompere le incertezze, superare i muri del silenzio, essere pronto a
“ricevere l’altro”, a riconoscerlo, a rassicurarlo per poi “‘restituirlo al
mondo” più forte, rigenerato, rieducato (Gaspari, 2012, p. 94).

L’educatore, quindi, come sottolinea Gaspari, è un vero e proprio agen-
te di cambiamento. Il core competence di questo professionista e costituto
dalle competenze di cura educativa, di aiuto e assume un ruolo chiave al-
l’interno della pedagogia speciale. Bisogna sviluppare negli educatori la ca-
pacita di aver cura e non solo del prendersi cura. La differenza tra queste
due prospettive e notevole (Ferrari, 2008, p. 308). 

La cura autentica, e ‘preoccupata’, si rivolge, all’interiorità della sin-
gola persona, alla sua anima, al cuore di ciò che essa e affinchè nel
suo divenire possa trasformarsi in direzione del meglio [...]. La cura
autentica intesa come l’aver cura virtuoso di se, trasformativo e mi-
gliorativo, non riguarda la superficie del se, ma il possesso inconfu-
tabile della propria umanità in divenire nella sua più profonda tra-
matura (Conte, 2006, p. 24). 

Attraverso la cura educativa si attiva la costruzione di una nuova proget-
tualità dell’altro e con l’altro, in cui gli stessi operatori, entrano in gioco
con l’intera personalità e con la loro capacita progettuale. In questo percor-
so, certamente non semplice, sono fondamentali le abilita legate all’ascolto
e alla comprensione empatica delle esigenze dell’altro, del soggetto che vive
situazioni di disabilità. 

Curare, quindi significa “‘preoccuparsi di’ [...], prendersi cura della sa-
lute, della malattia degli altri, vuol dire svolgere anche un’attività educativa
perche vuol dire lavorare sul massimo sviluppo possibile della progettuali-
ta” (Zannini, 2001, p. 304). 

Il carattere formativo della cura educativa, e promosso non solo nell’al-
tro, ma ritorna nell’acquisizione di potenziate competenze professionali di
chi opera in contesti relazionali caratterizzati da situazioni di disabilità e bi-
sogni educativi speciali. 

Il mestiere di educare si apprende sul campo, nel quotidiano confronto
con i problemi educativi. Ogni intervento costituisce una proficua occasio-
ne per ridefinire le identità in gioco, per trasformare e ricostruire le perso-
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nali conoscenze e competenze, riconquistando una rinnovata soggettività a
livello individuale e sociale (Gaspari, 2012, p. 94). L’educatore deve altresì
gestire la complessità dei sistemi con cui interagisce. Egli può essere consi-
derato a pieno titolo una figura di sistema e uno specialista della comples-
sità (Gaspari, 2012, p. 53). 

Pasquale Moliterni ritiene sia fondamentale intensificare l’attenzione
educativa all’interno dei vari contesti di vita, dando più rilevanza alle scien-
ze pedagogiche nello sviluppo di competenze più attente alla dimensione
educativa e relazionale, assumendo altresì il concetto di salute in una più
ampia ottica bio-psico-sociale ed etico valoriale, per la salvezza dell’umani-
tà (Moliterni, 2006; 2015, pp. 98-101). Egli ritiene inoltre che l’educatore
debba essere competente in pratiche di mediazione pedagogica utili a favo-
rire lo sviluppo delle potenzialità delle persone senza esclusione alcuna. 

La mediazione può essere intesa come un sapere pratico in costruzione per-
manente, che presta attenzione al clima sociale positivo, alle relazioni, all’or-
ganizzazione dell’accoglienza promuovendo processi effettivamente inclusivi. 

L’educatore inclusivo deve mirare alla riprogettazione esistenziale della
vita emotiva dei soggetti disabili e con bisogni educativi speciali allo scopo
di promuovere un progetto di vita teso a un ripensamento in prospettiva
futura e inclusiva (Chiappetta Cajola, Traversetti, 2018, p. 117). Lucia
Chiappetta Cajola e Marianna Traversetti, mettono in evidenza come
l’educatore e nello specifico l’educatore inclusivo debba configurarsi come
un vero e proprio motore di relazione fattiva. Egli deve essere in grado di
arricchire e sostenere quella progettualità sociale e formativa da tempo ri-
chiamata, che sia inclusiva e condivisa e che coinvolga, in un circolo vir-
tuoso le agenzie formative formali, non formali e informali, nell’ambito di
un rapporto dialettico e costruttivo con tutti i profili professionali che ope-
rano nei servizi scolastici. Si tratta di un orientamento etico e culturale nel-
la prospettiva della co-costruzione di una molteplicità di proposte, che sap-
pia coniugare le logiche individuali con quelle della collettività e delle reti
territoriali, in una visione a lungo termine di life long learning e nella in-
dividuazione di una serie di punti fermi entro cui sviluppare le molteplici
dimensioni dell’educazione, da quello bio-psico-fisica a quella cognitiva e
intellettivo-conoscitiva, a quella critico-volitiva e socio valoriale. 

In questa dimensione, l’educazione comporta una realtà aperta all’inno-
vazione e al cambiamento, entro cui l’educatore inclusivo si pone come
presenza strategica, che attraverso la sua azione educativa e formativo spe-
cifica, contribuisce a realizzare il processo educativo inclusivo. 

612



Simona Gatto

L’educatore inclusivo, concorre a trasformare l’ambiente in una risorsa con-
creta, valorizzandone le potenzialità di componente di un sistema integrato
di interventi e servizi, in grado di essere realmente inclusivo, ovvero rispetto-
so delle persone e delle loro caratteristiche e rispondente ai loro bisogni. 

La professione dell’educatore offre anche un valido contributo alla rea-
lizzazione del compito della scuola e di tutta la comunità educante consen-
tendo a ciascuna persona il pieno sviluppo dei suoi talenti e delle proprie
potenzialità creative, compresa la responsabilità per la propria vita e il con-
seguimento dei propri fini personali (Chiappetta Cajola, Traversetti, 2018,
pp. 113-138). L’educatore è motore produttivo di cambiamento, facilita-
tore dell’apprendimento, promotore della riprogettazione esistenziale e
della risignificazione dei vissuti del soggetto. Egli deve valorizzare le buone
prassi educativo-didattiche e formative che favoriscono il pieno sviluppo e
i processi di integrazione e di educazione inclusiva delle persone con biso-
gni educativi speciali. Egli deve favorire la promozione della genuinità, del-
la congruenza, dell’empatia.

3. Considerazioni conclusive

L’educatore inclusivo deve partire dal presupposto, come ci ricorda Carl
Rogers, che: 

il fine dell’educazione, se abbiamo a cuore la nostra sopravvivenza,
deve essere l’agevolazione del mutamento e dell’apprendimento.
L’unico uomo che possa considerarsi educato è colui che ha impara-
to ad imparare che ha imparato ad adattarsi e a mutare che sa che
nessuna conoscenza è certa, e che solo il processo di ricerca della co-
noscenza costituisce una base di certezza. La disponibilità al muta-
mento la fiducia nel processo piuttosto che nella conoscenza statica,
costituisce l’unica meta sensata dell’educazione nel mondo moder-
no (Rogers, 1973, p. 130).
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